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Perché Husserl “sempre di nuovo”, come suonava il motto legato alla ricerca husserliana,e perché 
le scienze?
Attraverso l’analisi delle opere edite di Edmund Husserl e soprattutto i suoi manoscritti inediti, 
consultati presso l’Archivio di Lovanio,non solo si indaga il punto di vista del filosofo sul modo 
in cui le scienze della natura e le scienze dello spirito, dette ora scienze umane, sono state elabo-
rate,ma si affronta una questione fondamentale per la comprensione della nostra cultura occiden-
tale. Quest’ultima, infatti, è caratterizza  sempre più incisivamente dallo sviluppo delle scienze e 
dall’applicazione dei loro risultati attraverso la tecnica. Tuttavia, non mancano voci che esprimono 
l’urgenza di una profonda revisione. In tale direzione il metodo fenomenologico proposto da Hus-
serl indica una via che può condurre a risultati utili per chiarire la valenza conoscitiva e per stabilire 
l’incidenza sul reale delle scienze,prodotti umani affascinanti, che devono essere vagliati attraverso 
una seria riflessione filosofica. Nel libro si ricostruisce il cammino di ricerca proposto da Husserl, 
iniziando dalla sua tesi di dottorato sul calcolo delle variazioni e dai suoi primi scritti sul valore 
della matematica, cosa di cui solo raramente si sono interessati gli interpreti di Husserl.
Le tre parti in cui il libro è costituito si soffermano sul senso e sul valore delle scienze teoriche, 
quindi, della matematica, sulla elaborazione delle scienze della natura, in particolare della fisica, 
e tra le scienze umane si dà spazio, seguendo gli interessi di Husserl, alla psicologia, disciplina 
molto apprezzata dal pensatore tedesco, che gli ha consentito di proporre la sua nuova via filoso-
fico-fenomenologica.
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